
k ' l 
I t 

P 
MÌO:: ! « • • 4 

* b 
' « ! # . 1 Ei^^^ise 

^y 

J F •' 1 ' ' 
.««« -S^put0Qa ogni 
M i » — . < i n i — • I 11 l i m i iiiH I I III • I l i i i i m i U - f A T l i i l i i i i i M r 

• •4'J 

ìriedi, 
rre8.rati> Cesitesiitral i ® « 5 l • •• GIOVEDÌ ' ^ i -

• 

nelle ore ant 9 J I 
•u* 

' \. l ' ABBONAMENTO Anno 
In Padova; a domicilio E^̂ ÌO.— 
Fuori della Città - ' » ll.Sff • - j 

SeW 

5.75 Jfcw 

Trim. 
2.50 
2.90 

' r 

J I 

j 

^ " L ' 

L^abbonamentp è obbligatorio per un anno 
pagabile anchejjiqùattro rate; 

decorro solo dal 1° e dal 15 di (ìiascun mese. 
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1874 
Articoli comunicati Ceni. 50 la lin(̂ à. 
Lo inserzioni a pagamento si ricevono 

presBo rAraminieé'azione. 

L'Ufficio d*Amministrazione e Direzione 
è in Vìa Pozsoffiiphito^ 

..presso la. Tipografia Crescìni' 
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Sarà pubblicato ogni teclamb 
/ che risulti fondato.:. 

Non sì terE^^pjnto degli scritti anonimi 
I l respingenp lettere e pieghi 

non affrancati. 
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Non si restituiscono i manoscrittî * ^'VM 
iKifsas 

:ìi^QlìSL ' Et/orma ' WggmviXo' uu 
< -

importantissimo articolo sulla or-
gaùizzazione dÒIla PubUica Sim-
re7,m in li^Yì^ —-È ua..::darticolo 

- 1 -̂  •;- ' • .vf t . '=*. 

cHe tende a proyare la bputà di 
!"! 

•ÀX^iì^if. 

uno dei*; due soli mezzi che po­
trebbero dare prostigiò a quésta 
nèòèfestóa istituzìònW^^: " 

I ' 

^ Noi abbiamo già altre volte 
esposto in;• argomento le,^|ipstre 
idee: anche noi scrediamo ueces-' 
saria, ed urgente una riforma della 
pubblica sicurezza! utia.' rifornia 
mdicale,. '''•'•-'" ' ' ' ' ' ,. 

• L'autore dell'articolo che ora 

1 -

ré,delMfticolo a'gog'na .ài mas-
' - -

^'iimo^'àócentramento, e vorrebbe 
ripristinata^ la direzione generale 
presso, il ministero dell'interno. 
j ; Comunque sia molto'idee del­
l'articolo - sono r giuste ; e, tutte 
poi' si vedono ispirate'a^ profon­
da cognizione di causa — sem-
brano anzi dettate dall e|perion-
za. —- È peròiò che crédiamo u-
- , . ; , l ' i - * : ' • • • . ' • r i . ; • • • " ' . 

tiie, riservaudQ,jiuostri prinoipii, 
j • 

di;dar;,pps,te.^^^^ giornale 
a questo, interessante articolo : , 

volta la, riforma che ; sy j tudia , 
possa essere efficace e commen-
devole. Però l'onorevole ministro 
d|4l:in||rnp non iadeghi tàlurif 
ossòrvàzioni che qui verremo frau-
ca|iente espouenclp, ;dQttateci:^da 
u i^ , lunga esperienza e dalla co-
noj^cenza prat,ica del pessimo or-
gafianrQntp degli uffici di S.P. t 

. *Nón ripeteremo', >al ministro 

• i 

I I 

riportiamo mira a 
^ 1 

H 1 ^ •- m-'-e non m' - » . 

scopo 
ita céftaMa proporre 

'•.' ^-p' niezze misure. .. 
Però fra le ide'SSvolte 

I. - * . - - ' ' ^ h ' h ; j _ \ - h . - J , - 1 • i 

V.. 
«ir.. ' dal r 

collaboratore della Mforma e^^el-
le altre Tòlte esposte da noi, ( ^ P 
W'una differenza asSài*^-filevànte :, 

I -

Tormmmo che, ,11 prestigio 
alla pubblica sicurezza venisse 
dato, col convertirla in istituzióne 
comunale, insomma col tìiassimo 

" Pare che finalmente una com­
missione nominata • dai ministero 

• stia- studiaindo lina riforma''nel 
; personale della sicurezza pubbli^^ 
N a . Nolp%,uemmo tenutati di ral-
j::legràrc'ene ,-"se'una. triste espe-
l^rie.nza non, ci avesse resilper for̂  
\ za, diffidenti"; aspettiamo b l i n d i 
\ di applaudire, quando il lavoro 
isar^ fatto .e-fatCo .,béhe;i^Jlinòra^,, 
; i , parziali rimpasti eseguiti daiâ ^ 
;,ministri chei,si;,sucoedettero daif̂ ' 

- . 

dècèntramèiito .invéce l'auto-
> 1 <• ' j i \ - I • 
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1859 in poi,: furono, a petto dei 
radicai^; hisogni, una vera e pro­
pria derisione^ Noi per oggi' "tò­
gliamo essere ottimisti, e ci piar 
ce coltivare lusinga^ che questa 

co.|̂ ^̂ ,̂mUl̂ , volte detiie,..evridette.; 
né igli^.faremo perciò osservare, 
coinè l'amministrazione, della S.P. 

^^n^agpverUo; inetto a> libere ̂ isti^^ 
tuzioni,,tenga il primo posto fra 

^^..amministrazioni dello Stato ; 
cosà, che i, cessati •ministeri mo­
strarono , coj fatto, di non oom-

. prendere 0 di comprendere male; 
:è|:gu/-ricoraeremo quale sene 

: triat;issim|^4i. fu|i^M,OOnseguen-^ 
^ z e W b i à portato la tóscurài^ 
idei ^governo. -^'so questa ìmpor-^ 
l taafcissim£i:astitU!2ÌoneirÓì>cri ;i''o-
i norevole ministro ;ha a sé 

indulgenti, è mestieri pur -'cJoìi-
weuire che l 'Italia ha una "poli-

zia negativa, o peggio ancora 
^/unà pòlìèia' :che iùcep|fe'^l%zit)ne 

governativa per inettezza o,̂ g^r 
cattivo indirizzo; Noi Còraprfefì-
diamo tutte le difficoltà del còrn-

e pito del governo nel'proceder 
alla desiderata riforma, irla è' 'àfî  
-punto in'"ragione di queste dif-

igficpltà:- che'V'la pubblica'^staria^à 
ha l'obbligo e insieme il diritto 

*̂ tìi> agevolare r/cx)i'suoi-lumi, l'ò-
pèJaudel Mnistèi'ò^^'ti • ' : . 

;̂.E dopo tale proemio entna-
ino subito in argomento. :' • • ^ i 
:̂  Non crediamo ci sia 'alcuno 

i 

I -

'*V#f 

. - j ^ 

: I 

X^ 

g^nzv un i;i^obilissimo.cpmpitg 
Quello cioè di^ tiparaire . ai.rfatali;; 
terrori commessi, ed iniziare,,uuai}, 
^j^adicale, riforma,\ il. .pujiv;:b,isognoM^ 

è yivamente sentito da M tut t i cor 
- i - - • ' ' ' . • ^ ; - • • " • • • ' 

loro,,.che amano il buon..andam,en-; 
cosa.. : 

Peri.qWito;!ti 'voglia • essere^ 

m r ^ 

Io ho letto tre volte il Novmitatrè 
. ; I • , : I ^ " I • -

prima di osar prpnugciare un giudi-' 
zio: la prima volta corsi fino alla fi--"' 
ne rapidamente, incalzato dalla curio-
sita, svolgendo ognìjpagina cpl pensier^ 
ro fisso, che la seguente appagherebbe u 
mip desìdprip ,e- giunsi ali'.ultima,̂  delusô ^ 
scoraggiate, scornato. Non avrò.: capito^ j 
0 .a.vi;ò. capito male, pensai, torniamo 
da capo: chi ha p̂ p̂ P*̂ *'̂ '̂ •̂̂ ^̂ '̂̂ *̂̂ -̂
iion può fare cosa meschina: li rilèssi,e 
il pr̂ iino gìiidi|̂ ip rimase immutato. Mî * 
si giù il libro è tornai a prender! Ó înr 
mano otto giorni dopo. Lettore mio,. 
non credp^che il .coraggio mi- sia bâ  • 
stato per arrivare alla metà del pĵ ìmò ' 
volume. . , 

ino lo zenit di Vittor Hiigo: il tramoa-
ita comincia e vien fuori ì Lavoratori 
Idèi mareiil traniònto continua e n'esce, 
y Uomo che ride: il primo fluidità yapo-̂  
irosa ̂  pbe. ip̂ roduce, in • chi legge un : leg 
gei-o sbadiglibpiksecondo. più; én̂ rgî ^ 
;cOv ma non nieno difettoso. ' 
: ' M a VUoMÒ che rìde ha dei ca-, 
Tatteri rivelatori di una potenza straorr^j 

attuarla d',ingegno >̂ ,̂-*;cMHi ideò : è 
ûno sproposito questo romanzò, ma-ha^ 

i'impronta del genio. Non c'è clie 
iYittor Hugo ir qiiale dia forma e vita; 
,;e anima p moto a quella creatura di 
Cielo chetai chiama.Dea, e non c'è; 
che, Yittòr• Hugo che sappià%'arre dai--
r inferno una donna 'QOVCIQ Giosana, . 
Quanto yi ha di divino'iiiqitelia pò-

r: 

Come sì'spiega qiî 'sto fenomeno ? 
Nessuno fu più di mp caldo amniiratore, 

• ^ 

ma sincero e spassionato, del̂ 'fpgeta 
francese: nessuno più di me rese omag­
gio alla sua grandezza nei Miserabi­
li j: ì quali in . mente naia, segna-

vera cieca! Come è materiale e, de-
• ' • • • ' - • - - — • 

forme Giocarla benchò dotata ,d' ogni; 
bellezzal E queste du'p; donney trat­
teggiate dal pennello onnipossente'di 
Hugo, bastano a riempiere il viipto di 
tre lunghi volumi. Ma vi ha forse nel 
Novantatrè una donna che tenga desta 

" i - ' 

rattenzione del,lettore? La vivaudie :̂ 
r 

ra.no perchè è abozzo, non figura e 
^ r 

perchè hdn ha parte nessuna neira-
zìono ; il romanzo sarebbe egualmente 
senza di lei. La Flèchard? In verità so. 

vihà quàlche'cbsà ìiQÌ:-Noi)antatrè chev 
sia segno• maùifesto a6na''deeadenza 
di Yittor.^Hugp'è questa donna, questa^ 
madre, la MÉ^r^l; Guàtófelà davàiiitî  
alla Torgue,'quando riconosce che i 
banibini rinchiusi'̂ ' nPlla bibliofceòa," la 
qualo è minacciata d'incendiò, sono/i 
suoi ̂ bambini! Dante, maestro nel trat-̂ '' 
toggiare le pàssióM ed i 'èStitimèntìy' 
avrebbe fatto impetrare la Flèchard', 
Tittor.JIugo Come' uno • scolaretto^ le 
mette iìi bocca oltre a tre pagine di 
esclaaiaaioni] Nulla che sia più inve-
roliraile e meno conÌtóvMtC^;di quel 
'cicaleccio rettorico di:una madi'e da-
Ivantìr ad un ! mprtal̂ ^^^d urgente peri-
icolo dei suoi bamBiÌiiÌ%antinaj Óbset-
•ta,' creazioni perfette, ti toccano il cuo­
re; daftii amori di Mario 0 Cosetta e-
mana un profumo d'idiìib che incanta: 

. • 

nessuno, ohe abbia letto quelle pagine 
può averle abbandonate senza averle 
bagnate di una lagrima: esse hanno 
diritto:.all'immortalità, e r avranno. Io 

r ' ^ " ' " • „ - . - - • • - , " ' • • 

ho cercato tutto ciò nel Novdntàttè e 
non rho' trovato ; vi ho cercato il oùo-
re è ci ho scoperto la rettoricà: ho 
cercato delle idee ed ho trovato delle 

Stato.ini.EuropaKi in cui là..poli­
zia "jsìa^ fatta màncipio^ileirì aul 
torità -prOvinqialej^^per: • modo Mdàfŵ  
a^v:|^egateNmaui-ie''piòdi .d̂ ^̂ miW 
l#;assurde pastoie,, che B©:impe-, 
tìiiconor'^lo, isvolgim^o a: prò,deli ^ 
seiSiziO'jf^sòlo iti Italiai^riscontriar. 
mo questo .stra-nissi^^fatffl^e; noij 

inpU) /esitiamo^^^n;.istànte ' ad^ at->.,̂  
\ tHbuirgU per la massima^ parte:' 
la-,messnna,efficacia,, o llàcafctivò^ 
ihdi^izzo deiy^azilme - degli u f f i l ^ 
di; pubblica sicurezza. ;T-^:D1 ô i 
gni- prefetto..;si. volle.fare'in; ogniì 
profificuiijili'capo autonomo» ed 
autocrata,.; della, polizia, e non. si 

« 

Ji ì(ova)itatrè è la rivoUu.ione nel..v 
suo parossismor o, la : rivoluzione è in-1 
carnata la l?arigì.. Tre uomini sovrasta-' 
nó '̂alia'̂  bufera deila rivoluzione : ;Dan-

1 . 

parolè'̂ e anche queste non sempre in-
h -

ton, Mai'at:e'Bobespiorre. Yxttor 1 
i descrive Parigi m up capitolo; ma 
\ qifàl' Parig(nÈ:5in-Pàrigi •laagaidp,.:̂ uwv 
!mato, cascante: io lo direi:con Ùna'MW, 
186'volgare, Parigi'a-volo d'uccello ^ j 
'Ma quando Yittor Hugo volle descri-i 
;vere Parigi nei.M^ise?'a6ì7i,'seppe tro-̂ ' 
L • i l ' . 

Sare-'tÒGchi imponentî , lô  prego il let- ' 
':tore di rileggero il capitolò intitolato:' 
ÌUH esequie[ocodsìone di risorgiihento e , 
\ di; paràgdnàrfo'̂ Còl' capitolò : Zìe vie di ' 
.Parigi in qxiel tèmpo; allora vedrà'e* 
si capaciterà \ohe l'Hugo dei.jlf«^ 
:/rnon òpiù;rl%o Mmé-àiOPr^^' 

• L 

;la descrizione dei funerali del genei:a-| 
le Lamarque vale a cento |dop l̂'equo-'" 

^ y b I I ' -

-sta di^Parigj. * 
Eppure Parigi fu ^cento volte più ; 

;grande nel 93 che rieri848F' '' 
Vittor Hugo ebbe un lampo degnò ' 

del suo 'genio quando concepì l'idea del 
convegno fra Marat, Dauton; e Eobèì;^ 
spierre nell' osteria del PaVòne. Mètte-̂ ' 
're à fronte quésti tré noniinì, farò' Che ' 
piascuno di essi favelli |in confòrinìtà'̂  
ideila sua îndole, delle sue passionij; 

^ . 
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toràliano 
tìisa'.si''asau^^ 

'-3<-

•?i^i 

pm : tal 

r ufficio, si scoraggiavano i 
animi,'-^0 . si, i ^ i p v à per neces­
sità n f f lmià ^ ' a n i o n e . ' ^ 

Vv 
j -

/.- - • 

:• ;A; nostro : ; M i s f e # | ^ c ' : è un 
ufficio clie a b t i t tìsogno.^lMà 
liberò campo di azione, l imitato 
.soltanto dalle ìeg-gi costituzionali 
e da una legit t ima dipendenza 
da l potere -centrale, q u | I t • è cer­
tamente; P'ufficio di S . ' P . ' s o l o a 
questo,patto esso potrà chiamarsi 
resjjonsahile^ avrà; cosciènza della 
propria dignità, nou' vorrà tra­
scendere a deplore-^oli abusi; <i^ 
a deboli condiscendenze Verso la 

n • 

autorità próviaciala;;e godràpres-
so il pubblico^ quel prestigio,.cne 
oggi gU manca, e che e pur con-̂  
.dizione necessaria alla sua utile 

^,-

pà r azioni ldel i 'aniSmistrazior iè 
di S. P. 

È tempo che tutto ciò G|,ssi ; 
é t e t M ^ È t è r i l , Q-ov^ho shsi^azf ìì ilj governo 

a lffciam|ìi artificiali 
S òhe'̂  que | to r i .^d ispettori di 
S., r icondscénfe F tìhica dijìon-

^enz^^ , dal potere, '^entrale, spie-
ShinÒ tut ta l 'a t t iv i tà definii uffì-

'^.^miv 
GÌ cui sono preposti, con sentj-^ 
mento^di nghile emulazione... 

''" Noi ìprevediamo fìn.dlora una 
speciosa obbiezione che verrà,fat­
ta al - nostro progetto.. Si dirà : 

Il . 

I T T - " - . 

azione.* mum • ' 

raggiun-a^KìTale, scojìó : 
:gersi,,col ripristinare la direzione 
^generale.disicurezzapubblicaalmi-
nistro deir inteMojécolsancire una 
dipendenza, in ordine gerarchico 
di tu t t i gli uffici provinciali da 

potere centrale per modo, da 
c p s t i t 4 ^ , | l n ^ u n i | | ^ 4 i , a z i o n e Oidi 
indirizzo che opjM ma:ticanO''af-
ftttp,. coEL'-ìgrave: danno, del pub-
biicor servigio. 

•• ': Adf'Ogni prefetto,'dovrebbe es­
sere riservato soltanto uh^difitto 
dii generale sorveglianza, e quel­
lo di esséve informato e mediante 

' • 

giornaliere relazioni dal Capo 
d,eiP;uffìcib-provinciale di iquantO 
ha trat to alia Sicurezza e ' all' or­
dine pubblico nella provincia;•ma 
la^ firm-a della corrispondenza; quel 
sindacato iinportuno e contìnuo 
che esso.,: oggi esercita^ 
controlleria vessatoria che ìnoep^ 
pa ognii lìbero svolgimentOj Infi­
ne* queir autocrazia; ?molte .volte 
ingiusta e sempre 'incoerente di 
alcuni 'prefett i ' ignari, delle • mate-' 
r i e ^ ^ h e formano oggetto : delle^ 
trattazioni burocratiche degli uf­
fici diiìP. -S-v rèono al t re t t tót i ^ o-̂  
staceli che il governo volle a, 
forza-^creare^ sulla via g ià d 'a l4« 
tronde scabrosa, iu cui si svilup 

P. S., voi ^compromettete la causa 
delle libere' istitU5:ioniv^ e date M 
mano a quella amministrazione 
u n ' a r m a pericolosa contrO'i^i- dì* 
rit t i dei cittadini. Lo abbiamo 
già detto ;• qiicsta obbiezione non 
è :che spocipsa ; noi non siamo 
part igiani di eccessive autonomie 
che possano tornare di documen-

sta idea in Italia-'àuranno. 1857, e-
il poca iiiicui priino a trati;arne^ 

noÉtro òoncittadinò prof; Ferdinando 
CpioUi con iina splendida memoria 
etta airaocadèraiì\.di Padova:'dopo^di 

che si concretò lo scopo dell'adununÈia 
nel'seguente ordine del giorno; 

u 'L'^isèmbleà^a voti,'che nell 
prossima discaasìone, la quale avrà luo­
go in Parlamento intorno al progetto 
del nuovo Oodièe sanitario, già appro-
vate dal Senato del regno, venga ani-
measa alPart, iSoGome facoltativa. ìa 

' , - • • . . . i v - "• ' • - - ^ 

crema'ziuuo dei cadaveri, lasciandone ar 
sindaci dei comuni la sorveglianza A. , 

. - • . \ j - • ' 

'lÀodicii pòf^iitìtì&o se o ifteno una 
-0 l'altra avesse clandeytiuainente pac-
tpri|c^% dalla pe r i l t l | ^ed ì# che r̂  
Wuatà' negativa veunGj si diceĵ n*^*^^^ 
Ijirovata la virgiuità dÌJilcunò delle pe-
^iitai 

to alle libere 
gliamo che il 

• • 

1 noi vo-
potere esecutivo 

sia ^ristretto'nei l imiti assegnati­
gli" dalle l egg i ; m a v ò g l i a m ó al­
tresì che entro quei litnitì esso, 
sia 'libero per pòtét torfaar pro­
fìcuo. Noi crediamo che' la più 
sicura^ salvaguardia contro gli a-
busi d r quel potere, sia là' èuà 
stretta- responsabilità rispetto al 
pubblico Oviri^pétto al cod ice ; 'ma 
questa responsabilità non potrà 
aversi piérife%d eftìcace, finché r 
funzionari di P . ' $ . non siehó ar­
bitri delle proprie azioni e Uberi 
da quelle pastóie che un falso si­
stema di governo ha messo#pró 

Dope llv'Biiii parlò il prof. Goletti 
il quale dimostrò con parola brillante 
e profondi ; argomenti . V opportunità 
dell'incenerimento dei cadaveri in con-

r ' '-

fronte del seppelUmento. 
Indi il prof. TaroHirii-Bonfanti coni-̂  

battè r obbiezione mossa da coloro che 
• • - . j i - i • • ' • • 

si preoccupano delja impossibìlìtà^^^if^ 
rintracciare nelle coricri le traccio dèi 
delitti. , 

Pariai'ono àncora il Diiìdfdiìiy V,Àf..,, 
mati^ ì\ Musatti^ il Sacchi ìV qwale ul- ., 
timOjjdiipLoatrò.esaere,..stata in ]\Iilano 
antica r usanza dell' ihoenèrìmento dei 

- • ' -

cadaveri. 

:, Non Goutonto di ciò il sìj^nor pve-
toj*e,'W recava coi R< R.̂  Carabinieri 
e con due medici alcuni giorni dopo 
itt.vCasa di altra ragazza mìnorentiej e 
colla forza là si fèòe visitare anche 
questa; ma anche qui, ŝ'i dicej che non 
si scoperse chó uua, verginea. : "' 

Lascio :a voi, cari amici, il vede-
re'se questo è un a'^ire secondo la 

I - I ' ^ ' - : 

legge;: e, che dtìbba essere tollerato 
dalle autoriià superiori che debbono 

• • r0Mìi%^>' ' • • ' '••••• •• • 

invigilare allf̂ , stretta, osservanza delle 
leggi reprìmendone gli abusi. 

-_i I . j - ^ 
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fra i piedi; 
1 » 

' . . I l 
ì^'-
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Perfino un sacerdote, il prof. .Bue-
' . ^ ^ ] ' ' - ' i - ' - ' ' . • 

celiati, con una bellissima lettera di­
mostrò che; la 'ci^émazione non rinu-
gn'avà alle idee religiose. 

^ 

Kpi^''che abbiamo altre volte pro­
pugnato rpttimo principio della eremat 
zioue governativajriteniamo che il con-
vet?no, di Milano sarà;influenta/a far 
trionfare in Parlamento-vl'ordiue 

' • • • ^ - ' -

j ' 

gio;:;np proposto dal Oomitatp ĵ̂ ^pmpÉore. 

X . -^ ' 
ì -: 
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Torture ed inquisizione cosacche 
., nel Veneto ;;.;•.• 

- I . = 

Cremaziona dei Cadaveri !-i\-':'''-

luiii-":^?^z 

Kel^giorno' 6 córr. tìbbt; luogo In 
I - . r . - - * ' , 

Milano dtivanti^'uh scelto é'iiiumeroBO 
• uditorio, iina (jóufòrezha sull importali-' 
\ tissioio areomonto della creuiazione dei 
{Cadaveri.- Vi assi'sfcevane depiffcàti; di 
' tutti i pcirtiti, varie notabilità medibhe, 
• BcientiftcUè'ed atapàiniatrative; 

jL%nome del-Comitato promoi;orót, 
Sparlarono <dl prof. Pollived il, dott;Pi­
ni : questo •riferi'suV^prÓ'gVèssi di que-

. . j ^ •_•-' 

: - . • . 

delle,sue idee,. ftrf)-,,pQ^||g|la possibi­
lità di trarne effetti pròdinjiosi. 
,»^jMa sebbene i; capitoli portino ^itolL 

i; cò!me qdeHtx:, MinOSy^àquèi 
e Ehadaì.iiafite. Maona testaìitur voce, 
fer umhras sono iniiiie.insignitioantli la 
grandezza sta :semprè nelle paròtipiionL 
mai nelle cose o nelle idee: insomma 
iô  pi.^entcji^^, sfo,rzo del poeta^i^^r saw; 
lire,,sulla vetta a cui: il;Suo occhio mi-

i l I 

r̂ pOpP; avidità, ,ma dov^^^piede.mal-' 
fermo non glieonsente d'arrivare. 

, E non so tenermi, dal,:paragpnav^^i; 
i • J^iserabili ^ioX Nova7ttatrèj,^^^^fm^^M'-
inai, saziarmi dal; ripetere che se non-

• ' , " • • • ' T I ' - , • ' , 

ci^fosse lo ^^Jp, che!' è^uguglpf.M tut-; 
ti e due, si durerebbe fatica a ̂ riconosceî ^̂  
re che una.'a^oysa fu la mente, che;;li': 

Enjdrlrae è un titano a petto 5ÌCi--..i 
mourd.aìn: la barricata, d̂i vìa Oorinto, 
è uh epopea, chejbàBtèrébbe da sola a 
far grande uno scrittore ; si dica lo sfces-
80 Clelia battaglia dì Yaterlpoj.Gàvro-
che non patisce, confronti:, Mabeuf è 
tipo bellìsòiino e così molte altre figure . 
che il poeta CPU sóyrana,hotìcuranzaffettò;^i 
làj quasi a mostrare la propria poten-?: 
m^ sono stupende ed qternO; oreazioiìH 
dì uno spirito superiore. 

k. 

Il Novaniatrè ha Cimourdaìn, Lan-
Uenàc'e G-ouvaìni:;che sono erlì attori 
I : - '--̂  ' - r̂ - ' • - _ I • • " ^ i ' -- - -| \ j 

principali del dramma :fper. figure se«| 
condarie, HaÌmt)ìo, Imauaŝ ^SftdpMfe., Al-!-
le figure seoondariei è; nfieglio passar 
sopra la spugna; non ^una, che .mp '̂iti 

Jessere tolta dallpbblìov/vj^gifipròséhta--
* - I h 

ino,, agiscono e muojpno senza interes-i 
Uarsì. punto. . , 

-. i . . . . • ^ . , • 

,^ ]?ra,'gli attoi-i^.pfihciplij •che non 
; valgono gran posa, nno vi.costringe ad 
^ammirarlp ed ,è il naarchese . di ;Lan- : 
' ' . l : . - ^ i . - - ^ 

;ten,ac, vero tipo di quei realisti i qua-i 
•di.non.stimavano possibile, che ibsple! 
fillumihaBse il mondo quando al re fos-
;0e statfi sfrap.pata. ja .corona: che: cre^ 

[.ideyfi alla, necpssità J^lla monarchia col< ; 
ile sue immense,corruzioni, ed all'igne^ • 
pranza delle plebi, per. meglio.governar-
|lo. Cimourdain npn/ha nò figura, nò 

^ .̂proporzioni, epiche ^^posto là in mezzo ^ 
10,1 .NQvmitaM -ti i sembra un racchitico 
;che viaggi assieme ad. un. e_sercito di 
;nanì. ; . , ,, ..:• 
: , poncludiamo. Il Novantatrè non è 
degnò du^àfctor Hugo: l'opera è in-
leriòré,:.^ di gran lunga alla fama dol-

• Ma piò da che dipende? ' 
j Mi ricordo i^be Hugo, nei Misera' 
bili, volendo trovare il motivo vero 

vITn amica; ci;3prive quanto vségtie: 
;' : ^Pieoe'di Cadore Q Aprile Ì874. | 
; Mi faccio dovere di *̂  partecipai,^,' 

perchè venga pùbbliéaéoiih abuso com-' 
; messo dal Pretore di.Pieve dì Cado-
' dorè sotto , l'impii'nità, delle leggi vi-' 
genti riservata ai pubblici funzionariì. 

Da alcuni giorni venne rinvenuto 
• un bambino esposto-in Pieve '' sopra 
Luna scala esterna d'.un fenile. ' •• 

Il pretóre si permise dié'tì̂ ò un tàP 
fatto dì far citare in Pretura !N"*"5vra-

I - • — • - • — • • • 1111 « I l • 1 l ' I I I •¥• M i ^ « « I l • • ! • . m I I I I 1.1- , - , , _ _ I ^ 

per cuKNapo)eonp>ppr.î f̂cte e V impero 
ie la liberlà a. Yaterloo, lui ,choVs'%ra 
mostrato cost ;grànde m tante altre. 

Ibattàglie, non sa rasaegnarei a pensa­
re, come hannoKipensato molti, che iL 

•cervello di Napoleone,si fosse pè i Jà 
età infiacchitp,;. ma yolle ,vedere/in 
quella sconfìtta una necessità storica. 

^un a-Ytò̂ niiTientÒ;Vfatà .eosp 
fael dito di Dio. Io''credo ohe chi ha. 
;-vinto cbattìtgliè':: coinè Marengo ed 'Àu-, 
^^stèriiz;abbia(::già tooob?̂ 'j;al̂  punta che^ 
.;più, oltre non gli sia. lecito salire :, e 
'dalle battaglie della spada passando a 
l^jìle meno cruenti ed assai più fe-
qtìnde del pensiero io dico : coiài il 
quale, come Tittor' Hugo, ha ^ ^ ^ M ^ 
•lO' pagìtì'e dei Miserabili Q^S'^^ÙCC^^ 
stato tanta gloria-, ohe a pòchi poeti 
;fa'j concessogli'^od^^^. ^- vita, neh;ì?i-, 
.sogna che sfidi il destino/poi lasciarsi 
;tras'6inàifé" dà' uiia sbve'rchia ììnìbìzione 
fino a commettere battàglie' dove non 
'sa:'fifé'MMéna gli:potrà bastare. Anche 
Aphille un. giorno si^:rìtràÌ8e sdegnoso 
sotto alla sua tenda,.''ne alcuno sognò 
mai ohe ciò fosse 'per .viltade o^ner 

' , • • : - , • • • • ' • • • • • : ; . i : i ' • . • ' * . 

impotenza; ' 
Quando Yittor ' Hugo dalla stam­

berga di. uh terzo piano in -vìa''Peti-
tesAugMUns icimse \&, sua prima ode 
corcevà^V:anno,'i820 pd avevaàllora diT 
ciabtto anni. 
i Egli sta adunque per tóccarifi: 72 
anhi.' A. Marin 

'Eim 

Verona ^f 7f4|7'4 
Tei mi credete mòrto e sono vivo, 

benché viva> in ;,iji^erra,dlm Ve-
rona'fra iutìe le città italiano è quel­
la che non'vede ancora il ,pr,òp4o ay-
f éiiire. Avremo spia lìheà^ cSe ci ' con­
giungerà a Legnago ejda Legnagò a 
Rovigo^-abbiamo la nup,p^-',Htìea 'éhe 
ne affratella ;con Modena, e si ^^^S 
che da Modena si .spingerà fino a LÌT 

- 1 . 1 1 . ' . -

vorno; ab vecchi itronchi per 
cui Verona addiviene il nodo di con-

'ww'f 
giunzione fra la Qermahia;:Meridiona-
l e é d ^ d t i ^ Mari d'^illia;" ma 'tutto 
questo mon basta .a far sprgere Vero­
na , alla- passata prosperità. : '•'/•>•. •' •• : 

La città Ò solcata dai due canali-
y j Lori e q îello di Mpi i t^^^ ; ; !^ ^uó 
^ babbo Adige che la divide: ha p^pget-. 

tato un canaìe'chèda'Parona' derivi 
Mii^^ittà 1'a(ìquH4?Adièo ^^ma tàìi tà ^ ^ 
; chea za di acqua non è utilizzàtà:an^i'' 
i ra da alcuna nuova industria». Il ,'per 
!chè è chiaro e sta nell'essere Ella una 
: forteizza dìflr ordine. I capitali sonpt 
i ritrosi ad impi0g:a,rsi, in-un luogo, .che. 
da un momento lilP altro'può essere 

à 

sbloccato, assediato, distrutto dalle àr-" 
fatigliene nemichei: • -i ' 

La questione militare,delle,fc)rt.ez-' 
«̂ze5̂ ,p|ie sì,agitai .nelJRarlàmeiitoj la è 
;tesi'1ii vita 0 di morte per,la n(5tra\ 

campanile noi 
collochiamóila salutò" a PenisolaV 
" ^ "̂̂  ^?B^,^^^° . ^^'^^^^ aàserisconp 

^oon^pétérìtiBsimi'Mòmini di]guerra cìio 
la fortezza •'dì Verona sarebbe piff^di 
.da|ìMv,É%-4! .̂lillo; in tfrìa, e 

••>contr6' lustrili 'o -^Francia; 'se qii'jsto ' 
•concetto si uuiversalizziisseè fosse de-

:̂ Jcrófiat&iî :la4?d̂ mplizione ,d̂ ^̂  fÒrtilìz-
;zi, Verona sarebbe chiamata a spleb- ' 
,dìdì destini nj|^ìifàttui^ièri,Q fòrza ' 
d'acqua e^i magnifici e grandiosi sta­
bilimenti, qui braccia disoccup£^te'è vói* 
lonterose.^lp«ptìptói'e mezzi pecunia- • 
rl^ ritìtreUissimì. JSo^ îdì ^ imprenditori '' 

^ Lombardij Viennesi, BaS^ai-esi.̂ cHt"'&)- ' : 
' - ' . 1 ' ' ^ ' i 

\no tutt'Precòliio per udire la sentenza 
bhe proferirà il Parlamento sulla fór-' 

; teziza di' Verona, pronti a calar fra nòi^^' 
se la città sia dichiarata libera. Intan-
io quésto oscillar dî  'opinìòhi, Quésta • 
incertezza sui pròpri destini, abbatte 

' * ' ' ' 

è disanimale impedisce quello elan-
ciò 'ohei Solo fa grandi le Città e le cii;- '' 
tadinanze. ; .? 

• Bi questi giorni ,venntìrb/apertò in 
città 3 oucine economiche, e là pietosa 
istituzione attecchlf^e sono'frequenta-''^^ 

La'fu lina'vera' provvidenza, 
perocché col caro dei viveri che corre 
il povero senza esse sarebbe stato in " 
balìa della fame — E quello che più 

•• 

- '. 

yr 



di.,Mtto con3ol^^|^i{;o:^;ìil:^odo:-
onde BÌ comporta ÌÌ,. popolo nostro —'--. 
Attrifco dal digiuno, assediato di 
posizioni, concitato contro , Italia 
pergamo quaresimaìé, non sentite un 

^iaarnó contro la patria —^̂ .Sori?e sì 
qualcHé bestémmia contro il malgover­
no, ma l'Italia è rispettata, i preti e-
sautoî aili e trionfanti in-pHacipii della 
ragione e della giustizia. 

Una cosa è ia compiangere, che non 
sorga un giorDàl^.d'òpposiKioni «•-" L 'A-
(ìiqe. V Arena, V:,Allcanza, hanno tutti 
lo stesso colore : la Gasiseiftt strilla, 
arietaj fulmina^^gma le suo armi sono 
Volte contro il progrefjso : lo stallo che. 
riii 'ne Vacuo è quòllo-.d^lla- democra-

, che ispiri u popolo e gì insegni i 
suoi doveri ed i destìni.'ciioffli. sono 
riservati, se sMlluminì od operi per con­
seguire, quanto gli spetta ^^^^i^B.''Nuova 
ArenayChe aveva assunto questo com­
pito è niorta dopo 3 inesì di vita r— 
Sorgerà ,dallé sue ceneri? . , 

Questo è quanto aspettiatiiò 'a sa 
Iute della nostra cittadinanza, 

'v II VeronesL 

r1 , ^ìMpé^.'. 
zia, 

1 ^ . 

Yenerdìf*bòl permesso del siiperior 
ri. i preti fecero la ,loro proverbiale 
processiciiepaitioviio di questa .piazza 

maggiore. ^ '- " '' . 
: Nel tempo della pdsheggiata non 

mancò chi, ubbriaco;, volea inte^'pprsi 
acciò non .venisse fatta; venne però 
fattp staile, ,ì̂  jl^yora da. persone ohe 
per non far .remore credettero bene 
di menar le mani. Altri invece, visto, 
che al caffè del Genio alcuni stavano 
eiuòcandò atì̂ *^è*arte^e col capMÌo in. 
testa, SI, posero a lischiare,^M^^^Ti-
tìare|,gi{i il pfipjiello,,giù ^ìjF^pellb^f 
•miutì-coie che non ottennero aloua ef-

i . r - » ' , 

I • J I • !•• 

fettp. • ; 
Domando io, -seKfpàse^ato qualche 

tafferuglioy di chi la colpa ?;Ì.. delV, au­
torità'che'pf'&iette ad ^ ntia assòcia-
ssione religiosa di invadere colle sue 
cerimon,Ì6,;,lo strade :che servir .devono 

--^t-t .7 

all'uso pubblico; / ''' 
Ci pensi^^fl'autorità; per uh* altra 

volta essendo sempre meglio prevenire 
il-male.' 

Con' distinta ;6tinia Sferza 

RONàGll CÌTTàOlNA 
. [ ' . . " t- - < 

E FATTI PIYERSI 

ip 

re di „fl,nelli chfl'?àbbia!hò mandato finora. 
i f ' M r •• •••:•••..• " V " r - * ? - . • /•'• •' r'-^ 

| t e ^ il̂ flgUp, delia, serva, ed è 
« chi. 'è: colpa del auò mal 
esso.'A.' ""'"•"••'• pianga s 

per ire giorni contìnui chius?fe botteghe 
e le fabbriche,ed a, sparso Î „popolazione,̂  
quanti non ricordarono la gravo accusa get­
ta ta Aà Times agli itàlìam^che si ciiiamò 
lo Camipal Natiofiì .. 

Tre fSrni di ozio, ad'onta^Mla leg-; 
gè che ne ha cancellato due, ad ónta del-
la ragione che consiglia 4î ; .lavorare ogni 
giorno per guadagnai-si col sudore della 
fronte il proprio pane. , • 

E diro che nelle aUre provincie d'Ita-
Ijl̂ .perrino nella sede del Pontefice tf llo-
ma vi; sono, due feste pasquali sole? 

Oh in verità codesto spot^glg^^gtp, 
privilegio delle :,,tre feste doviito ad nn' an­
tica tìSff papale ottenuto dfflf Repubblica 
Veneta, non è confortante. 

Qiiìihto tempo e {guanto denaro per-
V 

duto in questi tre giorni ? 
La nostra rovina vera consiste in aue-

sta manìa del dolce/ar nienie che coglie 
ogni Occpone, ogni prqfesto per affermar̂  
si una vòlta di più. 
^ ^ ^ fino a che questa manìa non sarà 

scacciata, "noi non saremo ihai^nè grandi, 
né forti -r̂  e avremo meritatele beife de-

ì me ÌScrilìOhiWsiioi"^restitij^ allarpHft^ 
clie un poco le suevioperazionî . ed abbia 

„quelcoraggip.die; occorrej per essere vera­
mente: utile al pubblico che serve. 

F o n t e ÀIolaBau, .r- Ogni cittadino 
Javrà-̂ scortOj passando da questo pónte, la 
sconcezza ivi esistente di molini? natanti 
sommersi .e.: dì Maitre catapecchie affondate 
ih; quel canale.: 

Crediamo e speriamo che la Giunta mu-
ll^ìpale siasi occupata' dr'quella condizioti 
di cose tanto eccezionale e che al fere-

-Ì:-^.-

i j ; 

m 

f 

ito dalla ''sul càM., se noh 
avesse ri 

.A^&C^lli 

T) 

,nche la copia del-
atioeseguitdFi'"'-''' ,̂ 

ITelIa posizione davvero pericolosa 
cuifcrovavasi il Boccari, e dopo scor-
"̂ uilâ ^Kiioiia mozza ora di eotifcinue 

minacele, risolvette di jicoVéTe :l atto 
• • * • • ' • - - • . \ 

ed allora soltanto' gli'fu* permesso di 
andarsene, m 

- ! ' 

slicrc deve fare una impressione assai sfa-̂  
vorevole sulla edilìzia della nostra' città. 
••Diritti d'acqua, a quanto ci consta, non 

ve ncysono: quindi trattandosi di sempliòi 

. Tale è il fallo, che ci viene rife-
rito;,—e questo, e iLsecondo avvenu­
to dopo il processo Olive!' 

Che cosa faranno adesso le autori­
tà affine di impedire siffatte violenze 
control loro uscieri? — Saremo prò-

I ' I 

prio curiosi dì sapodo. In ogni modo 
concessioni a tempo sono sempre revocabi+itjî la sarebbe helìawàih'óntro accordèrèb-

hesi privata auiuistia al OowmmdatoYe 
# ^ p f l l » e il pppòlknò'8..:,. sul banco 

• i l 

h -

:'-t 
I > 

gli stranieri, che guardano.riheraviffliando 
i.dàhhi prodótti da tanta inattività. ; 
,: , .̂ MiicBBiéà — Da un artìcolo del GÌOT' 

naie di Padoi)a intitolato: Banca del 
1 Popolo togliamo il seguente amenissimp 
: brano: • :''. 

, - I • 
' \ j j I-I ^ 

) «A noi non è dato prevedére se l'As-
:̂ n sémblea voterà'ùii dividendo che. 
p} ha Stabilito il jConsiglìp,|,nè; le, -informili 
pzioni che abbiamo tounte^'ci' possono 
|n condurre a càlcodi sicuri, —̂- ma noi t-.i 

n̂ipiniamo che se anche il .dividendo vê  
n nisse!a, mancare agli' azionisti, ; la feanca 
)) del Popolo non potrebbe ,che avva»tag-
n giarsene!!! , 

^ ^ _ - _ ^ 

leve c«i Arìi SBB Ì*ad»-¥»^—Dome-

li, ed essendQi a nostra c^nospegza che 
una società seria intende utilimVc una fu­
tura forza d'acqua, prcgiiiamo cui spet̂ ?̂  
ta che si dia mano tòsto a togliere quel­
le brutture. , . 

da sei anni si pubblica in, Inorino con sem­
pre crescente favore, vuole essere raccomau-
dato,alle donne italiane, come quello che 
ad una inappuntabile eleganza unisce il 
massimo buon mercato, -^i/1'unipo ffioi'^ 
nate di mode feÈminili.iVohe'non costi 
che lire otto all'anno, 6 al semestre 
e 3 : at trimèstre. ^- Ogni. numero for-
ma un elegante fascicolò con copertina 
ed :oltre ai disegni neri di laoori emosh 

degli accusati. 
BELLUNO —Leggiamo nella PrQ| 

vincia di Bellunot-lì caso ò curiosò, qua^ 
ai lucrodibiìe: ma espon«;0-,dacL.̂ presi 
da nòte ufficiali,,: ehe non si- pbss;Qilò-
smentire. •. m 

if;. 

m^ 
' S •••'^mm'-

i 

/(Smw«wì7i, intercalati nel tèsto, òontieneffl 
^ ••^fyurino colorato di gran formato eseguito 

appositamente a Parigi per il gÌQYn(xh del­
le dqnne-^ una grandissima tavola di Modelli 
di grandezza naturale; disegni- di novità 
in fatto ; :di f'éitinatMr'^i.e càjpeUij ricaìni^ 
insommOùttoihe può Jnteressare la di-
stinta, damâ  come la signpra che si con­
sacra esclusiVafiente alia cura della fanii-
fflia,:;ed ai lavori donnéschi.'!̂ Alla testa del 
'̂•iórim^Sjuna egregia gentildòtìnà che Vi 

consacra le cure più intellisciiti ed affet-
tmse'i — Alle associate per. un ; anno' Si 
regalano inoltre il volume di igiene fem­
minile intitolato: Salute e Bellezza ^ àm 

, Nella mercuriale di Benuno,Jn:da-
ta 31 Marzo p., p* tfò'vàsi segnato il 
prezzo del pane di 1. qualità a cent 72 
ài iiilog : ed il Eruménta tenórOjil mas-
slmo. a L 35^50 all'Ettòlitro. .; ; 

In altra mercuriale di. Porto Màu-i 
rizioj del'mese suddottOj il prezzo'del 
nane di i qualità è a cent. 55 al K,i-
ìàg^ (diciaseUe pentesimi meno che- il 
nostro): Qdiyiì Frumento a; Lire 38,00 
air Ettolitro.: ' {• ; 'f"̂ ^ 

I- p 

hòt^puhto'ancora Hsòita. ' • 
rTìitti;! giornali sono concordi nel com­

battere il decreto .SQlalpja che ha dimi­
nuito il riUmèi'o dei nostri [ professori ;. 
per Uno la Gazzetta d'Italia, che nelle/ 
sue corrispondenze da , Padova trova i l . 
modo di combattere tutli i giornali citta-ì 
dini per finire coli* essere d' ?iccordo con 
tutti; eppure, noi scamriiettìamo che ree-. 
centrico corrìspoadepte farà fiaspp,. insieme : 
a nói, al Oio/woie di Fadova ed al Cor­
riere Veneto, 

Il ministero non •accorderà: nulla. Che 
^ ' . I ' • 1 ' 

importa infatti al governq di accontentare 
il Vèneto? : 

I deputati vpmti votano sempre pel: 
si/ 1 collegi veneti, eleggono,,sempre uo­
mini del sij dunfìiiò il Veneto deve aver, 
scnipre torto,, , ., • 

g ,̂.||orto di Venezia, gir ufficiali vene­
ti, le nostre ,̂ linee ferroviàrie ne sanno 
qualcbe cosa, Ora si aggiuiigerà, agh al­
tri la Università di Padova, e felice notte, 

là prima occasiono faremo un altro' 
giubileo coi fiocglii, e alle, prime clezion ĵ 
manderemo dei pecóBli anche più peco-

fhica pros. 12 corr. aprile alle ore 1 ppm, 
lih'punio havvi seduta pubblica. Leggeranno: 
r 1. 11 S. Ò. dott. Cerato .— Note ed 
<, , . . 1 • , > . . • • • , - . • • i # ^ ^ > • • • • • • ' - . -, 

josseroazioni stili'ac^ua ppiahilp, ,, ,^^ 
^ : '2^ Il S. S. prof. Saccardo, —, Sô ^m , 

h ' ' l ' i ' " 

alcune nuove crittogame. dannose alle 
piante adncole. 

Cassu d i Hìa|»»ii-t9sì<r^r^ Questo 
istituto dovrebbe essere.destinatò'a soccon'e-

< ^ 

^h 

volumi di romanzi. 
L'uMciocUl Giornale è in Torino. 

vi<i,pernaiàl''S'\ é^j^piaHo nobile. ' 

l ^ i ; ; ' ! . - ' 

•re precipuamente r agricoltura, e la picco- , 
la 'possidenza; ma sono tante losue esi­
genze'ih materia di mutui, che anziòhè 
giovare quando ha fatto un prestito, si 
può dire che abbia veramente imbarazzato 
il pòvero debitóre che dovette aver bisogno 
di lui, : ,|, ., M . 

Innanzi tutto è d'uopo sapere che la 
•Cassa dì Risnarmio non la mutui superiori 
alle lire ,20,000; ~ pov .̂chaper,9gni,l.gi}jlir. 
re ài'rèndita censuài-ia non somministra 

é.^^h- , - • ' 

RiEBE 
'fk V ; i i.. 

m 

• - 1 1 

somma maggióre a lire 1250; e pei; ogni 
100 lire'di rendita sui labbricati non*1i6-

I . 

corda più di lire 600. , , ,, 
Ogni ipFPCano d'affari può dedurre ,qhe,, 

là Cassa dì llisparmio, invece di dare a mutuo 
alla proprktà fondiaria due terzi almeno del 
SUO: valórê ; ed ai''fabbricati',la'mela/''h 

V ! " " " • " ' • 

viene a dare alla prima che appeiia la 
qnarta parte ed ai secondi; la. sesta, 

i t Domandiamo noi al Consìglio Comu­
nale di Padova, al quale spetta.l'alta sor­
veglianza delia Cassa di llisparmio,.come, 
permette simili restrizioni, coutrarie al­
l'indole dell'istituto ed ai bisogni dell'a-
ffricoìtura. e della piccola possidènza P , 

' f La Càsàa di'lusparmio, che pur va 
Intanto bene sotto la' mah'ó d'éir^'t^egió 

Direttore sig. Sinìgaglìa, esìgendo le pri-

• , VENEZIA-- Scrive il Témpo^M^ 
j: tro-gìorho èra uh cofmrnendtìtò're; capo 
di Una pubblica amiròmstraziónèj oggi 

- è un p9po!anp4;qualu,n.qiie:,che, iusolen 
tisce gir usèiè)fiĴ ='ìmpièdendo U l ibera 

: esecuaione del loro ufficio,'' ''ÌM^ ' 
L'usciere Becf^ari Lanfranco,, • ad-

detto alla Pi^tui^a. dì̂ l d. MandamehtÒV 
recavasi l'altro ifjtù: ìn^^oaaa di certo ' 
DM.» S...-. a S.- E'iamiielè per' eseguire 
una offerta realei, In seguito 'a rìhuto ' 
di accettazione, il Beccar!' stese il re-
latìvo Vèrbaléĵ  dopo di chelrivìtòPS..,.. 

r" 

.ad apporvrla sua iirnia. Questi però 
;rifiutossi^^u- solo' di' •fìili^.re"rà1;tò' 
ma ben anco di riceverne copia* '! 

Procurò l''uapieFO.difargli'^cbmpreu-
dere che era suo dovére rilasciare tale 
copia e seuzfj, più, gliela pose dinanzi 
sintàvòlo; - ^ ìa prese 1' S...,.,e forzà^ 
tamenttì Ip* tiposeuel cappello delV uscie-
re, il qivale già stava per ritirarsi e 

W ' i I. . 1 

discend,ere le scale quando si accorse 
che l-altrQ,,aeguitav8t'-t^Buoi passi, sem­
pre V alando contró'io'&fortuhàto usciere-

Da cotesto contegno minaccioso^ il 
BG ccari veano logittima'mente nel timo­
re: che il s%o avversario .potosso spin-
?'.̂ '%*fi'̂ t'- 3aÌla scala, per cui si cac-
Ciò presso il muro, lasciando cne 1 «... 

j,prucedesse innanzi. Dopó'cìò V S.:. col-' 
loc:andosi di fronte alla porta di stra­
da" , giurò e spergiurò che V usciere non 

.; Cosicché iuella, piazza bvò' trovasi 
il frumento-a più caro.prczzo, veiidcsi " 
il pane mo),to,,più-,ai)ucin mi;reato, che 
nella nòstra, — |E perclie? — Forse 
i• Prei^ggj. di PortorMaurizio, lavorano 
per .la gloria del-Paradiso, rimettehdooi' 

el loro P , 
EOViaS^'^^^ScmPltf^ Foce^Met 

olesme: .. .'• •^. • . ,•,-•..•. .. .- • .., ' 
• . . • r - ' •- i - •- : ' • ' ' " •' " • ; 

. Ci',0Qnst^,phe ,ìa3ocief;à.,veueta -di 
costruzioni,.ha accettato, ma condÌ2Ìoj-': 
natamente^; le proposito delQpusigiiOj" 

• relative .aiifi,, assunzione' della• ooatrû > 
, zipne. doliti; linea ferroviaria, Adria-Le*' 
. gnagp.̂ iÈ: sperabile; che queste: coudi-^ 
zioiìi;,,ohe^ ci.dicono; di.semplice ìn,ter-*5 

; n ,̂ianxniini .̂tr,azignej upn oppongano, al-
\ i;ri. ostacoli.e ji^ .paesano quindiiihcòi '̂̂  
imineifti&e^qu^iitPiprimavi riavori* : 
\ , IJDINK.—-' Il dottor Audreuzzi,ohe^ 
• il ye/w^oobiamav-a.ragione^- il !Nesto-̂  
ire ..dei patripUi, Priulani, è gravem^en--
|:te:in^lato.^,fBHÌlustre prof, ^anzetti-fu' 
îpliiamato telegraficamente-(i-!;S, Danie-'' 

p é per visitare V egregio infermo. -̂  ! 
<m'-

L T l i E N O T Ì Z I E ••••• 
MADRID T -^ifftóiinanotfeìàìm* 

fportante dell'armata del Nord'. I telê H 
• grafi furono rotti dal tempo cattivo. ''' 

;:Kaulbt}ch è atafco colpito dal colera* 

m 

r 
- i ^ '\ r:f-^. 

! L 

• 1-L 

Avv, A. Marin Direttore 
, • • . .'̂  . . ' i l . i ; I ' •̂ 

51 gerente responsabile Stefani' Antonio 

•• I AK€ [7. C U B I T O 
V I I 

I : ^ 
in Via Pensio ,N. 1534 m 

Casa con Giardino e Pozzo. 
; Rivolgorsì, allo , S.iivtdio ,Cam 

Via Fo rza to"k :1438 . 

ì\ 

.1 

- ^ 

lìtTJìS&WJ^W^-'^-

dì^A. Brigenti offelliere 
• a S: demente e S^ Lorenzo- ' 
' • ' - • , - h - ^ . •• ' 

in "IPsiMIsvsa 
con grande assortimento 
vini in bdttigìih, rìSizionali 
ed. esteri. 
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ff'ovcitafto d a i 

dei FRÀtELLl BRANCA e C.» 
\ 1 -
- I .• . -

K, et © 1? o r m o 

ilano„ Via S. Prospero; 7. 
SpàcciaadbSr talutìi per imitaluvi e perfezionatori del FERNET B|t>NGA^.avverlìamp che Sesso;npn può fabbricato, né per 

f;a e Comp. e qualunque altra bHiita per quanto porli ìó specioso nome dV Fernet, non potrà mai prò-Jlczinnato, perchè vera specialità dei fratelli Branca 
te quei vantaggi 

Mettiamo qui 
telH Branca e 

** betta é-sottOr 

Crediamo d'interesse gencrnìe richiamare l'attenzione Siili; importanza di far uso del yero genuino FLlliNfcr-BilA^CA e di garantirsi della provemen-
za essendo Fnnica bibita , ^ 33L t % •• C5 O , 1 O H^ '%: O : S i fiii(»ra conosciuta, come lo 

provano i seguenti certifiwtij > ^ , • . i^»tó 

k 

mio Spedita una cassa di quesln specialità ai Sindaci di[jS- Se vero, e dì Apricena, ove nell'anno 186S infieriva il cbolera morbus, questi risposero su 
tìol seguente telegramma a leltera-

:. :^m^m^ Ŝ  Severo, 16 agosto 1865, ore IO-16 ricevuto iii^ Milano ore 12.25 
Ai signori fratelli Brnnca,Vin S-Silvestro,!) MilanOjLiquore rimesso agisce hene primordii^giusia esperimenti fatti fornisca aUrOjdica prezzo. Sindaco JUagnalt^ 

•^^im-- ^ Ancona 2 dicembre 1865. 
Durante il corso dell'epidemia cl^leìica in quirsta città e dopo fino al giorno d'oggi, il sottoscritto dichiarg essersi servito con mollo vantaggio 

Visto per la legaiizzazione. jleUj? premessa firma e qualifica del sig- dott 
Baila Resìd- Mimici 3 dicemìjre 1865. ' ^ , ^ 
Prezzo alla Ì)ottigliàMa,i:'litro L- 3 i 5 0 ^^ Bottiglia da Boocale L. 3 . — AUa meiszV: bottiglia'L- : t . & 0 

CO dei committenti. —* Ai rivenditori che fnranno ncnuisto ali ini^rosso si nccorderà uno snonlo. 

Mengozzi. li'ietro 
Il sindaco M. Faziùli 

Spese d'imballaggio e trasporlo a cari-
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Popolarìia dellaMila all'Arnica 
. 1 \ L - ' 

Leggiamo nella G'asssétta.r Medica 
{Firmsie 27 J fo^ ìo 1869)^ - - Èùnu-
tiie'(liaMÌ#eai*e a qua! usò sì^ d-cstb-
nàta la Telatali'ArniCiiGaUeànijperchè 
già troppo conosciulaj non solo d^ 
nói, ma in tutte le prinòìpali Gittù 
d:£uropa ed^n:molle d'Aii^eiicàj dove 
la Tela Galleaniè ncercatissiina e tjurì?^ 
si comune. È bene péi#ljavverUrej 
come molte altre Tele sónb poste in 
eìrcolaziohé, che hanno nulla a che 
fare colla Tela Galleoni, e d'arnicaj 
ne portano solo iigipome. Ed^infatti 
appiicatfe, coilFquella GalieatVij^niSca^ 
lij vecchi iudiirimenii/òcchidi'péraice, 
asprezze della cute e iraspìrazitìne ai 
piedij sulle ferite, contusioni, affezióni 
nevralgiche e sciatiche, rioh hanno 

•I h 

'ìmW'^ 
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altra azione che qtfèlla del GeròUò^ 
comune. Ed è fjerciò che^laiiTéla al-
r JHiica Gaileani ha acquWffio la po­
polarità che gode, e che ^i fa seinpré 
maggiore. 

Brezzo ItaL L. Ji schèda doppia 
La Farmacia Gaileani, • via Meravi-

gli, 24, Milano, spedisce il rimedio a 
domicìlio per tutta Italia contro.^iiglìa 
postale di L. 1. 20, Rotolò'cmitènente 
12 schede L. iO. 

. ' • : - . • , • . 

Si-Vende in P a d o v a alla far­
macia Beale a i rUaivers i tà . far-

' • - . . , - • > • . . . • ' ' • • • • • . -

iriaòie;: Beggiatò, Viviani, Pectile, 
Gaspàrini, nel magazzino di dro-
arhe Pianori e Mam'O airAntenore 
% ^ - . ' , = 1 1 i - i i • •, 

e da Ferdinando Bòberti — 
. . - . . • . - " • • • 

Este, Martini; Cittadella, Munari; 
Montagnana, Àridolfato; Treviso, 
Bindoni; Udine, Filippuzzi; Por­
denone, Ró^i^liò .e Marini ; ' Tol-
mezzo, Chiussi; Vicenza, B. Va­
le r i ; Verona, Pasoli e Beggiato; 
Legnago, G, Valeri'; Rovigo, Die­
go; Mantova, RìgateUi; Trento, 
Giupponi e Santòiii; Vienna, Vi-
iBÌng^|,farm. Karntnersing; N. 18, 

irtTe'i ctiraileri (iyiìe cose nelle a]>parenze, e nel raòtio cioè in che si mtinifestunò jhon 
è che it principio ul quule oyni scienza spcrimenltile si riduce. La Fi&iugiiomouiâ llà, qiuiie 
cerca daU'esterno iiiduì̂ n̂'é jnnùm^tf-uu uotuo, non bààa òlle' su qiiéll'isfò'àso uuiveraujis-
Simo principio, EQ è, come tutte ii; scienza che non proccìloui) che pei- la via dei!' osserva-

l ' I , ^ • . . -

zione e dell'esperienza, una scienza di/aî **, equant'altro mai positiva. 
Se noti'cilene ̂ ŝ 'î mzè-"di /ai^o non 8''iiiiiprdvVisanOj e sono lente à'progressirÈ' la fî 'iìio-

gnomonia nello stato in cui trovasi tuttora, ha bisogno, pt;r diventare unà'discipiina vera-
^naenteutile,,.̂ Ì.Ve||iÌ|̂  spogliata>(lì̂ quei;'rapltQ,,d la-
sciarono, ì primi tentativije che debolezza di inolti seriÌtoi'ì,e pi''egiudizi popolari aumentaro­
no senza incremeulpaleuno^d^au»! a^ggro danno della^Ryrte si>(la:è;JÌ3 Ì̂ÌÌYtì'tfel[r 
Dì modo èlvé da òpere vqlumìhùsissime sci'ittè per lo passato, scarsissimo è il guadagno e 
il Uirtiaeontu pur della lettura, anche pei più appassionati cultori duliuscieuzii. 

• ^ Breve però an^itutì,q;prJiy\!apresehteHi'attato>^^bl aitrbHslituttiWH ha cfie di riassu-
mere le poche y^rìth provate, E sarà nella sua brevità rugiònutOj perchè le verità slegate 
uon formuuo scieuzt;. 

^ ' "" • ' , - • ' " , . . . . _ ' . . . - ^ . . . . . . • ' • 

; T^léoperetttì^ès'Ele studio,raW negozianti, cui 
la conoscenza nqn dubl)ia e sicura delle persone: colle'quali hanno a trattare può tanto ìn-
fluh-e sulle concliisìoni di 0m importUrttgi^i.prtislii; [n P>̂ r; 'ì» studio 
lièiìa venla'tiéi caratteri: a'giudici e magistrati per''quel tributo ed aiuto che ogni scienza 
degli .uomini può apportare al diflìcilissimo ministèrò'dcUa'giustizia ; agU educatori, còme 
Tino cUM mezzi più efficaci •"ai";giû ^ perfetta coiiosceìiza delle tenere esistenze 
affidate alle loro cure: a lutti coloro allìne che h^nuo più o meno estesi ed elevati rapnor-
tfi cogli altri uomini, e che però ne||,î >̂vita sociale, rappfesèhtino qualche coso! lìiu, a mo* 
d'esprimerci, della semplice cifra che li novera nella statistica degnati e de'vivi* 

'Wezzo d'Abbonamento fpancô d̂̂ ^ 
• L'opera completa consterà di 30 dispense illustrate da circa GO incisioni, formato in 

\ r . ^ J j 

Ì6 di pagine 46, carta di lusso edym , 
* ' 

I -

Tip. Creacini 

Prezzo dell'intera opera è di U 3. 
i Usciranpp 4̂  dispense ogni 15 giorni.' ^ 

Le dispense separate si vendono anclìe pressò tutti i Librài e VendùorTdl Giòrna-f 
i* d'Italia a Ce»*. -IO, 

j - - • I 

Per abbonarsi inviare Vaglia-póstale agli Editori fJtatelU Simonetti^ Mila-
mi Via Pantano N, Q, •• \. •'•' 

N.B. Gratis si spedisce il Catalogo generale delle Opere, iffdepne 
di chiari Aytori. a chi ne fa domanda ih lettera affrancata. ;. 

p e r j a stagiono di 

mediaiitc ìl fiftecuttu €Ìà Sikfisunua*!-
"e sì prepara gìornalnien^ nella 

fr^uriuùéia Arri^uiKì al Pozzo d'Oto 
in Via S., Clemente. ••" ••'•"'̂  -.•^^i^--'' 
, Questo decotto, alla cui Composizió­

ne viene im.piegata. la' sola^ salsapa^ 
riglia^^ è il migliore di tutti glir al­
tri depurativi, il piii certo nel aiic" 
cesso,^ e tollerato '• dà ogni tem peramen-
to Sia Imiatico, nervoso 0 saaguigno. 
,• • L'usò estesissimo della fla^S(?29aW|ll& 
come depurativa del sangue^ ed i suoi 
ottimi successi sono lo migliori racco­
mandazioni per accettarla^ come, il più 
efftcacO: tra i farmaci rigeneratori dèi 
sangue, e cessa, a fronte di tanti an­
nidi esperitìnza, ia^ìtub'anza nella scel­
ta fra tutte; ile altre cure 6he vengono 
suggerite per la stagione in corso. :— 

' '.--'' 
M 

•V 

. A 

Vfl'^S^^f ; • 

PILLOLE AiNTlGOlNORROrCM aW mot; 
Pom. Adolìfffe dal 1851 nei Sifilicomii 
di' Berlino.0Qiì\ DèUtsche Klinilc ài 
Berlino e'Mcdicin Zeìtschrift di Wìlr-
zhurg 16 agosto 186Ò e ^ ìebbrajo 
1866, ecc., ecc.) 

' " . • • • ' • ' 

Di quanti specifici vengono pubbii-^ 
<:«ti i||ii|a i y p i i g i u a 4 e L Giornali, e 
proposti siccome nmedìi infiiiiibili con­
tro le Gonorree, Leucorree ecc., nes­
suno può presenture attestali coi su-
géllo4^tì(la pratica ;^|Ji^j^.c^ pilJ, 
loie, che vennero adottale nelle pu­
niche Prussiane, .6; di cui parlarono 
coriiiCalorc i due giornali, sopl#tìtaU. 

l ^ ^ i i a i i , esse ^^«ffioiido 
gonorrea, agiscono altresì cònSè'fî tìi--
ig;^tive:eott€ngoho^(^i|»|cgedagira^^^ 
staimi amn :,si può. opltjrici'é, ŝê  non 
ncorrcndo ai purganti draSticrod ài-
lassativi. . . ,,, 

Vengono dunque u ŝàte negli, sco^f^ 
rècentìyS'm\\Q> dui-andò lo stadio iulìam-. 
niatoriò, iincndovi' dei bagni locali col-

j l'acqua sedativa GaileanifSetrin dover 
ricorrere ai purgaiivi od aî  diurelici 
HGWH gonorrea cronica o goccieéta m»-ìg 

•//top, portandone l'uso a. p^ù .alta 
dosej e-soho poi di certo ett'elto cpnìro 
i resìdui ÌÌÌÌÌÌG gonorree^ come restrìn' 

• ginienti uretrali^ tenesmo' vèscicàle, ih" 
•gorgo emorroidario alta vescica» ' 

I . ^ 

ii nostri Medici con tre scatole glia- ' 
riscono quaisiiisi )Sono.̂ #̂;ea acuta, uh-

>isogi(giiaone,,di,più per: la, cronica, 
Conli'O vaglia postale di :L. 2 .40 

• 0 iiiTra'ncbboiii si spediscono iiauche 
a domicilio le pillole uuLigonorrpiciie. 
r,- Scrivere alla-^fe^armacia Gant-iini, 
Via Meravigli, 24, Milano^ — Ogni 
scatola porta l'istruzione sul modo di 
usarle, ''"'""" " '" "•"" 

n 
'.f^ 

. [ 

r-1 
m e | l j a e de l l e nuoive IravcÙKlont 
»copes-te, Ntitixio Sradustrial i o 
yu i ' i e tu fianaeressaaa. 'B'-^tilità di 
quésta pubblickzióne emeree si chiaramea-
te dal titolo stesso; clxe non, crediamo,spen-.,^ 
dere parole per tó^àetìt gli el&ffE'fci 
mitiamo tuttavia à'constatare, come fede-
le al suo titolo, progredisca e migliori ad. 
ogni fascicolo, e consiglia ntìSa a quanti 
tìanno a cuore il progresso, delle scienze, 
delle industrie, delle'#tf e' dei'mitìeri ^ 
ecc., facciamo voti perchè abbia in Italia 
quell'accoglienza che ben si merita.' 

L^abboiiamento annuo non òche di 
lire cÌRt^iiàe (francodi posta per tutto' 
i\ Kegno)^Coloro che: desideralo i a r d e - ' 
córrere rkssociazìonò dal 1 gennaio 1873 , 
(fìpoca in cui cominciò a pubblicarsi):, ag­
giungano lire-2 in pitf. 

Per abbonarsi dirigere vaglia all'if^?-
ministrazione delgiornaleill ìPt-ògrés— 
no, vìa BoginOj IX, 10, Torino. 
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